
         ISTITUTO COMPRENSIVO “SANTI BIVONA “- MENFI           

                            ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

 
Denominazione progetto I1   ED. ALIMENTARE “Mangiando bene, imparo”. 

Priorità cui si riferisce Attuare progetti in sintonia con le richieste e i bisogni provenienti dalle famiglie 

e dal territorio come ampliamento e qualificazione dell’offerta formativa (ATTO 

D’INDIRIZZO). 

Traguardo di risultato (event.) Gli alunni scoprono la correlazione tra alimentazione e salute. 

Obiettivo di processo (event.) Sensibilizzare gli alunni all’importanza di una sana alimentazione per un 
corretto stile di vita. Promuovere tipi di alimentazione che, nel contesto delle 
tradizioni e delle abitudini del territorio di appartenenza, valgano a prevenire 
consumi eccessivi e squilibri nutrizionali. Sensibilizzare gli alunni all’importanza 
della prevenzione delle malattie, con particolare attenzione a quelle correlate a 
determinate abitudini di vita. Dare il giusto valore al cibo ed evitare gli sprechi 
alimentari. 

Altre priorità (eventuale) Offrire ai bambini più occasioni per conoscere e “verificare concretamente” 
prodotti naturali diversi in varietà e tipologia, quali opzioni di scelta alternativa, 
per potersi orientare fra le continue pressioni della pubblicità e sviluppare una 
capacità di scelta consapevole. 

Situazione su cui interviene Emerge l’esigenza di fornire alcuni strumenti conoscitivi e culturali 
indispensabili per compiere le scelte necessarie ed assicurare pertanto 
un’alimentazione appropriata e corrispondente ai bisogni di ciascuno. La 
Scuola, quale “agenzia formativa privilegiata”, è sede adatta a svolgere 
un’azione informativa e formativa precoce, al fine di promuovere l’acquisizione 
di atteggiamenti consapevoli e critici. Il progetto si propone di sensibilizzare gli 
studenti e le famiglie sui corretti stili di vita alimentari, anche al fine di favorire 
l’apprendimento dei rischi connessi ai disturbi dell’alimentazione.
 

Attività previste • -Diario settimanale della merenda a scuola. 
• -Progetto di frutta nella scuola e/o latte nella scuola. 
• -Progetti di educazione alimentare che verranno proposti dagli Enti e dalle 



Associazioni del territorio (Ufficio Educazione e Promozione della Salute del 
Distretto di Sciacca, Kiwanis Club, Assessorato alla pesca e Agricoltura, ecc.) 
• -Incontri con esperti (nutrizionisti, medici, ….).
 

Risorse finanziarie necessarie Non sono previsti costi per la scuola.
 

Risorse umane (ore) / area Alunni della scuola dell’Infanzia, della scuola Primaria, della scuola Secondaria 
di primo grado, tutti i docenti delle classi coinvolte che lavoreranno in maniera 
trasversale. 

Altre risorse necessarie LIM, materiale digitale, materiale strutturato e non, di facile consumo. 

Indicatori utilizzati  Grado di interesse degli alunni verso le tematiche legate all’alimentazione e 
all’ambiente. 

Stati di avanzamento Monitoraggio dei progetti sull’alimentazione proposti dal MIUR e accolti dal 
Collegio docenti. 

Valori / situazione attesi Incentivare il consumo di frutta e verdura tra i bambini. Aumento della 
consapevolezza di studenti e famiglie verso i principali errori alimentari 
compiuti e verso le abitudini non propriamente corrette. Riduzione delle 
merende ipercaloriche almeno durante il momento della ricreazione a scuola. 
Educare ad una sana ed equilibrata alimentazione, al consumo consapevole. 

Denominazione progetto I 2 “Progetto alunni stranieri” 

Priorità cui si riferisce L’inserimento dell’alunno straniero in classe attraverso un intervento didattico 
immediato di prima alfabetizzazione in lingua italiana che gli consenta di 
acquisire le competenze minime per comprendere e farsi capire.  

Traguardo di risultato (event.) Promuovere un’autentica inclusione che si riferisca a tutti gli alunni come 
garanzia diffusa e stabile per poter partecipare attivamente alla vita scolastica 
e raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimento e di 
partecipazione sociale. Migliorare le competenze chiave e di cittadinanza. 

Obiettivo di processo (event.) /// 

Altre priorità (eventuale) /// 

Situazione su cui interviene Tutti gli alunni stranieri dell’I.C. “Santi Bivona” 

Attività previste Le attività didattiche saranno finalizzate all’acquisizione dell’italiano orale e 
scritto, nelle forme ricettive e produttive, in modo da favorire l’inclusione 
sociale e il successo scolastico degli alunni stranieri. Essi, infatti, devono essere 
messi in grado di confrontarsi gradualmente con due diverse strumentalità 
linguistiche: la lingua per esprimersi e comunicare nel contesto della 
quotidianità e la lingua specifica per l’approccio e lo studio disciplinare. A tale 
scopo il percorso didattico sarà calibrato in base alla rilevazione dei livelli di 
partenza, ai bisogni reali e al monitoraggio dei progressi di apprendimento 
raggiunti mano a mano da ciascun alunno. 

Risorse finanziarie necessarie /// 

Risorse umane (ore) / area /// 

Altre risorse necessarie Varie ed eventuali da definire contestualmente allo sviluppo di ogni azione in 
base alle reali necessità di ogni alunni. 

Indicatori utilizzati  Schede di osservazione delle caratteristiche comportamentali, PDP,   
monitoraggio PDP,  schede osservazione alunni non italofoni.  

Stati di avanzamento /// 

Valori / situazione attesi /// 
 
 
 
 
 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2020/12/Allegato1-SCHEDA-OSSERVAZIONE-ALUNNI-NON-ITALOFONI.docx


Denominazione progetto I3  ED. STRADALE “LA SICUREZZA NON E’ UN LIMITE” 

Priorità cui si riferisce Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza per rafforzare il senso di 

rispetto delle differenze, sostenuto da un dialogo fattivo. Sviluppare l’etica 

della responsabilità, dell’autonomia e il senso di legalità. 

Traguardo di risultato (event.) Conoscere e attivare comportamenti per garantire la sicurezza stradale. 

Obiettivo di processo (event.) Potenziare l’inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati finalizzati alla prevenzione e il 
contrasto della dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo e del cyberbullismo 

Altre priorità (eventuale) / 

Situazione su cui interviene Attivare le conoscenze di base negli alunni dei diversi ordini scolastici con le 
principali regole per salvaguardare la sicurezza stradale, congiunta al valore che 
assume nel contesto educativo, introducendo le tematiche del rispetto degli 
altri. 

Attività previste Incontri con i vigili, con l’istruttore dell’autoscuola, partecipazione al convegno 
organizzato dal LIONS CLUB, lezioni interdisciplinari, produzione di cartelloni, 
disegni, ecc. 

Risorse finanziarie necessarie / 

Risorse umane (ore)/ area Insegnanti nelle ore curriculari, istruttori scuola guida, vigili, associazioni 

Altre risorse necessarie LIM, materiale di facile consumo, schede didattiche, libri. 

Indicatori utilizzati  L’osservazione diretta, le conversazioni guidate e i materiali prodotti saranno 
utili per dimostrare le conoscenze degli alunni riguardanti la sicurezza stradale, 
i principali segnali stradali, il funzionamento del semaforo, la funzione del 
vigile, ecc.  

Stati di avanzamento A conclusione del progetto si prevede il raggiungimento dei risultati attesi. 

Valori / situazione attesi I bambini impareranno le regole stradali per camminare riconoscendo ed 
evitando i pericoli. 

Denominazione progetto P1   ED. ALIMENTARE “Mangiando bene, imparo”. 

Priorità cui si riferisce Attuare progetti in sintonia con le richieste e i bisogni provenienti dalle famiglie 

e dal territorio come ampliamento e qualificazione dell’offerta formativa (ATTO 

D’INDIRIZZO). 

Traguardo di risultato (event.) Gli alunni scoprono la correlazione tra alimentazione e salute. 

Obiettivo di processo (event.) Sensibilizzare gli alunni all’importanza di una sana alimentazione per un 
corretto stile di vita. Promuovere tipi di alimentazione che, nel contesto delle 
tradizioni e delle abitudini del territorio di appartenenza, valgano a prevenire 
consumi eccessivi e squilibri nutrizionali. Sensibilizzare gli alunni all’importanza 
della prevenzione delle malattie, con particolare attenzione a quelle correlate a 
determinate abitudini di vita. Dare il giusto valore al cibo ed evitare gli sprechi 
alimentari. 

Altre priorità (eventuale) Offrire ai bambini più occasioni per conoscere e “verificare concretamente” 
prodotti naturali diversi in varietà e tipologia, quali opzioni di scelta alternativa, 
per potersi orientare fra le continue pressioni della pubblicità e sviluppare una 
capacità di scelta consapevole. 

Situazione su cui interviene Emerge l’esigenza di fornire alcuni strumenti conoscitivi e culturali 
indispensabili per compiere le scelte necessarie ed assicurare pertanto 
un’alimentazione appropriata e corrispondente ai bisogni di ciascuno. La 
Scuola, quale “agenzia formativa privilegiata”, è sede adatta a svolgere 
un’azione informativa e formativa precoce, al fine di promuovere l’acquisizione 



di atteggiamenti consapevoli e critici. Il progetto si propone di sensibilizzare gli 
studenti e le famiglie sui corretti stili di vita alimentari, anche al fine di favorire 
l’apprendimento dei rischi connessi ai disturbi dell’alimentazione.
 

Attività previste • -Diario settimanale della merenda a scuola. 
• -Progetto di frutta nella scuola e/o latte nella scuola. 
• -Progetti di educazione alimentare che verranno proposti dagli Enti e dalle 
Associazioni del territorio (Ufficio Educazione e Promozione della Salute del 
Distretto di Sciacca, Kiwanis Club, Assessorato alla pesca e Agricoltura, ecc.) 
• -Incontri con esperti (nutrizionisti, medici, ….).
 

Risorse finanziarie necessarie Non sono previsti costi per la scuola.
 

Risorse umane (ore) / area Alunni della scuola dell’Infanzia, della scuola Primaria, della scuola Secondaria 
di primo grado, tutti i docenti delle classi coinvolte che lavoreranno in maniera 
trasversale. 

Altre risorse necessarie LIM, materiale digitale, materiale strutturato e non, di facile consumo. 

Indicatori utilizzati  Grado di interesse degli alunni verso le tematiche legate all’alimentazione e 
all’ambiente. 

Stati di avanzamento Monitoraggio dei progetti sull’alimentazione proposti dal MIUR e accolti dal 
Collegio docenti. 

Valori / situazione attesi Incentivare il consumo di frutta e verdura tra i bambini. Aumento della 
consapevolezza di studenti e famiglie verso i principali errori alimentari 
compiuti e verso le abitudini non propriamente corrette. Riduzione delle 
merende ipercaloriche almeno durante il momento della ricreazione a scuola. 
Educare ad una sana ed equilibrata alimentazione, al consumo consapevole. 

Denominazione progetto P2 ED. AMBIENTALE   “Plastic free e non solo
“ 

Priorità cui si riferisce Educazione Ambientale 

Traguardo di risultato (event.) - Imparare a conoscere, amare e rispettare l’ambiente in cui viviamo. - 

Acquisire comportamenti consapevoli di rispetto per il patrimonio 

ambientale. - Memorizzare ed interiorizzare comportamenti che 

riguardino norme e regole della convivenza civile ed ecologica. - 

Maturare atteggiamenti di rispetto dell’ambiente limitando lo spreco e 

contribuendo alla raccolta differenziata e alla riduzione di sprechi di 

energia, acqua e cibo. - Stimolare la creatività attraverso il riutilizzo dei 

materiali di recupero - Accrescere un atteggiamento di rispetto e 

salvaguardia nei confronti dell’ambiente - Scoprire l’importanza della 

raccolta differenziata e del riciclaggio. 

Obiettivo di processo (event.) L’obiettivo del presente progetto ambientale è, quindi, quello di 

superare una didattica sull’ambiente per approdare ad una didattica 

svolta per l’ambiente, basata non solo sulle conoscenze, ma anche sui 

comportamenti, sui valori e sui cambiamenti. L’intento è quello di 

promuovere nei giovani una mentalità di sviluppo consapevole del 

territorio a partire dai contesti di vita e di relazione in cui vivono, 

dall’ambiente scolastico fino alla città ed al mondo intero, cogliendo e 

sintetizzando al meglio i legami tra uomo, ambiente, risorse e 

inquinamenti. 

Altre priorità (eventuale) /// 

Situazione su cui interviene Famiglie e quindi ragazzi ancora poco sensibili su temi quali la quantità 



di rifiuti prodotta e la loro differenziazione. Ancor meno l’attenzione 

verso i comportamenti che in qualche modo incidono sui cambiamenti 

climatici in corso sul nostro pianeta. 

Attività previste 1. Scuola Plastic Free per un Futuro Sostenibile 2. Uscite didattiche 

“CAPO BIANCO - FOCE DEL FIUME PLATANI – OASI MAREVIVO – 

ERACLEA MINOA” con le Guide Ambientali dell’Associazione Marevivo 

3. Le Tartarughe marine 4. Marevivo Classroom. 

Risorse finanziarie necessarie Pagamento ore del Referente 

Risorse umane (ore) / area Ore curriculari. Alunni delle classi 4° e 5° della scuola primaria. 

Altre risorse necessarie Spesa per eventuali contenitori utili per il miglioramento della raccolta 

differenziata. 

Indicatori utilizzati  - Quantità di plastica monouso ancora utilizzata nell’Istituto - Qualità 

quantità della raccolta differenziata dei rifiuti - Consapevolezza 

raggiunta dai ragazzi verso il rispetto dell’ambiente e degli esseri viventi 

che lo abitano. 

Stati di avanzamento Fase iniziale 

Valori / situazione attesi Il nostro Progetto di Educazione Ambientale si propone di formare una 

nuova generazione, quella dei “nativi ambientali”: una generazione che 

nella quotidianità dei comportamenti trovi già come prospettiva 

naturale il rispetto dell’ambiente in cui vive. Esso diventa, così, 

strumento di formazione alla cittadinanza attiva, in un processo 

didattico, sociale e comportamentale che, certamente, non si esaurisce 

nel solo ambito dell’istruzione, ma che da questo deve necessariamente 

iniziare. 

Denominazione progetto P3  ED. STRADALE  “LA SICUREZZA NON E’ UN LIMITE” 

Priorità cui si riferisce Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza per rafforzare il senso di 

rispetto delle differenze, sostenuto da un dialogo fattivo. Sviluppare l’etica 

della responsabilità, dell’autonomia e il senso di legalità. 

Traguardo di risultato (event.) Conoscere e attivare comportamenti per garantire la sicurezza stradale. 

Obiettivo di processo (event.) Potenziare l’inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati finalizzati alla prevenzione e il 
contrasto della dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo e del cyberbullismo 

Altre priorità (eventuale) / 

Situazione su cui interviene Attivare le conoscenze di base negli alunni dei diversi ordini scolastici con le 
principali regole per salvaguardare la sicurezza stradale, congiunta al valore che 
assume nel contesto educativo, introducendo le tematiche del rispetto degli 
altri. 

Attività previste Incontri con i vigili, con l’istruttore dell’autoscuola, partecipazione al convegno 
organizzato dal LIONS CLUB, lezioni interdisciplinari, produzione di cartelloni, 
disegni, ecc. 



Risorse finanziarie necessarie / 

Risorse umane (ore) / area Insegnanti nelle ore curriculari, istruttori scuola guida, vigili, associazioni 

Altre risorse necessarie LIM, materiale di facile consumo, schede didattiche, libri. 

Indicatori utilizzati  L’osservazione diretta, le conversazioni guidate e i materiali prodotti saranno 
utili per dimostrare le conoscenze degli alunni riguardanti la sicurezza stradale, 
i principali segnali stradali, il funzionamento del semaforo, la funzione del 
vigile, ecc.  

Stati di avanzamento A conclusione del progetto si prevede il raggiungimento dei risultati attesi. 

Valori / situazione attesi I bambini impareranno le regole stradali per camminare riconoscendo ed 
evitando i pericoli. 

Denominazione progetto P4 LIBERI INSIEME “La libertà è condizione ineliminabile della legalità; 

dove non vi è libertà non può esservi legalità.” P. Calamandrei 

Priorità cui si riferisce Il progetto in tutte le attività prevede il coinvolgimento di ogni ordine e 

grado, con proposte commisurate all’età e all’argomento. Progetto 

AREA 3 – Interventi e servizi per gli studenti AMBITO A (BULLISMO, 

CYBERBULLISMO, LEGALITÀ) 

Traguardo di risultato (event.) Legalità: Prevenzione e Contrasto al bullismo e al cyberbullismo. Durata: 

intero anno scolastico 

Obiettivo di processo (event.) Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e fuori dalla 

scuola. - Educare alla solidarietà e alla tolleranza. - Sviluppare le 

capacità di collaborare, comunicare, dialogare. - Formare l’uomo e il 

cittadino, nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione. - 

Acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile, nella 

consapevolezza di essere titolari di diritti e di doveri e nel rispetto degli 

altri e della loro dignità. - Sviluppare il senso critico per scoprire di 

conseguenza i percorsi nascosti dell’illegalità. - Trasmettere valori e 

modelli culturali di contrasto alle mafie. - Diffondere la cultura dei diritti 

umani, i valori e le libertà da essi contemplati, intesi nei vari aspetti che 

riguardano la persona, la famiglia, le associazioni, le attività nelle quali 

l’essere umano si valorizza e si esalta. - Educare i giovani al rispetto e 

alla valorizzazione della persona, alla legalità e alla cittadinanza 

democratica, alle pari opportunità, alla parità di genere. 

Altre priorità (eventuale) //// 

Situazione su cui interviene  Gli alunni delle classi 4^  e 5^ della scuola primaria.  

Attività previste - 22 settembre 2023 - L’Alba della Legalità 2023 

- Convegno sul cyberbullismo - ARS AULA “MATTARELLA” 

CYBERBULLISMO: PERICOLI DELLA RETE E VIOLENZA MINORI Oggetto: 

Evento VIOLENZE SUI MINORI –Cyberbullismo e pericoli in rete. 

- Due/Tre appuntamenti UNITÀ CINOFILA –POLIZIA DI STATO – 

GUARDIA DI FINANZA: “POLIZIOTTI A QUATTRO ZAMPE IN CATTEDRA” 



- 25 novembre 2024  

–Giornata “CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”. 

- APPUNTAMENTO - BULLISMO/CYBERBULLISMO con il Dr. La Scala: “La 

violenza di genere ai tempi del web e il Cyberbullismo – L’importanza 

dell’alleanza educativa”. 

- Convegno DROGHE E ADDICTION NEGLI ADOLESCENTI. 

- SHOAH, “La Giornata della Memoria”. 

- 14 febbraio - Giornata “CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”. Punto 

di vista MASCHILE. 

- 8 marzo - Giornata “CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”. Punto di 

vista FEMMINILE. 

- 21 marzo 2024 - “GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO”. 

- 23 maggio 2024 - Convegno CENTRO CIVICO: “IN ONORE DI PAOLO 

BORSELLINO E GIOVANNI FALCONE”. Titolo dell'incontro: “Legalità, 

Educazione Civica e Costituzione, Libertà”. 

- 23 maggio 2024 - FONDAZIONE FALCONE: iniziative dedicate alla 

memoria delle stragi mafiose d’Italia del 1993 in occasione del prossimo 

23 maggio, XXXI anniversario della strage di Capaci. 

- Date da definire - Tour della Legalità 

Risorse finanziarie necessarie Le spese da affrontare per la divulgazione del materiale informativo, 

acquisto materiale per sceneggiature e coreografie, leaflet, brochure, 

cartelli, fotocopie, moduli di segnalazione casi, spese per il supporto 

tecnico del service/mixer, etc … si aggirano ad almeno 300 euro. 

Risorse umane (ore) / area - Sarà necessario l’intervento professionale e creativo dei docenti e 

collaboratori scolastici. Sarà richiesta la collaborazione dell’Animatore 

Digitale, del Team dell’Innovazione digitale, dei responsabili di plesso, di 

tutto il team dei docenti, ovviamente dei Coordinatori e dei referenti di 

Funzione strumentale. - Si prevedono almeno 20 ore di progettazione e 

almeno 40 ore di attività laboratoriali con le classi e/o delegazioni di 

alunni per ogni classe. - Progetto AREA 3 – Interventi e servizi per gli 

studenti AMBITO A (BULLISMO, CYBERBULLISMO, LEGALITÀ) 

Altre risorse necessarie Varie ed eventuali da definire contestualmente allo sviluppo di ogni 

azione in base alle reali necessità di ogni alunni, necessità didattiche, 

necessità tecniche e progettuali. Saranno contattate le Associazioni 

(soprattutto le Associazioni partner del nostro Istituto) che 

prevalentemente proporranno attività gratuite (esempio: Fondazione 

Falcone, Libera, Kiwanis, Lions, Consulta delle Donne, Plastic free, WWF, 

etc …). - Forze dell'ordine: (Polizia di Stato, Guardia di Finanza, 

Carabinieri etc …) Saranno accolte e valutate proposte durante l’anno 

scolastico. 

Indicatori utilizzati  INDAGINE AUTOVALUTAZIONE MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ 

BULLISMO E CYBERBULLISMO Volte ad avere una misura della qualità, 

punti di forza e debolezza, delle attività proposte, autovalutando, in 



equipe, il loro impatto partendo dalla progettazione dell’azione 

preventiva attuata. (Vedi modello di indagine monitoraggio delle 

attività in basso) 

Stati di avanzamento //// 

Valori / situazione attesi //// 

 

Denominazione progetto P 5 “Progetto alunni stranieri” 

Priorità cui si riferisce L’inserimento dell’alunno straniero in classe attraverso un intervento didattico 
immediato di prima alfabetizzazione in lingua italiana che gli consenta di 
acquisire le competenze minime per comprendere e farsi capire.  

Traguardo di risultato (event.) Promuovere un’autentica inclusione che si riferisca a tutti gli alunni come 
garanzia diffusa e stabile per poter partecipare attivamente alla vita scolastica 
e raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimento e di 
partecipazione sociale. Migliorare le competenze chiave e di cittadinanza. 

Obiettivo di processo (event.) /// 

Altre priorità (eventuale) /// 

Situazione su cui interviene Tutti gli alunni stranieri dell’I.C. “Santi Bivona” 

Attività previste Le attività didattiche saranno finalizzate all’acquisizione dell’italiano orale e 
scritto, nelle forme ricettive e produttive, in modo da favorire l’inclusione 
sociale e il successo scolastico degli alunni stranieri. Essi, infatti, devono essere 
messi in grado di confrontarsi gradualmente con due diverse strumentalità 
linguistiche: la lingua per esprimersi e comunicare nel contesto della 
quotidianità e la lingua specifica per l’approccio e lo studio disciplinare. A tale 
scopo il percorso didattico sarà calibrato in base alla rilevazione dei livelli di 
partenza, ai bisogni reali e al monitoraggio dei progressi di apprendimento 
raggiunti mano a mano da ciascun alunno. 

Risorse finanziarie necessarie /// 

Risorse umane (ore) / area /// 

Altre risorse necessarie Varie ed eventuali da definire contestualmente allo sviluppo di ogni azione in 
base alle reali necessità di ogni alunni. 

Indicatori utilizzati  Schede di osservazione delle caratteristiche comportamentali, PDP,   
monitoraggio PDP,  schede osservazione alunni non italofoni.  

Stati di avanzamento /// 

Valori / situazione attesi /// 
 
 
 
 
 

Denominazione progetto S1 ED. STRADALE   “LA SICUREZZA NON E’ UN LIMITE” 

Priorità cui si riferisce Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza per rafforzare il senso di 

rispetto delle differenze, sostenuto da un dialogo fattivo. Sviluppare l’etica 

della responsabilità, dell’autonomia e il senso di legalità. 

Traguardo di risultato (event.) Conoscere e attivare comportamenti per garantire la sicurezza stradale. 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2020/12/Allegato1-SCHEDA-OSSERVAZIONE-ALUNNI-NON-ITALOFONI.docx


Obiettivo di processo (event.) Potenziare l’inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati finalizzati alla prevenzione e il 
contrasto della dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo e del cyberbullismo 

Altre priorità (eventuale) / 

Situazione su cui interviene Attivare le conoscenze di base negli alunni dei diversi ordini scolastici con le 
principali regole per salvaguardare la sicurezza stradale, congiunta al valore che 
assume nel contesto educativo, introducendo le tematiche del rispetto degli 
altri. 

Attività previste Incontri con i vigili, con l’istruttore dell’autoscuola, partecipazione al convegno 
organizzato dal LIONS CLUB, lezioni interdisciplinari, produzione di cartelloni, 
disegni, ecc. 

Risorse finanziarie necessarie / 

Risorse umane (ore) / area Insegnanti nelle ore curriculari, istruttori scuola guida, vigili, associazioni 

Altre risorse necessarie LIM, materiale di facile consumo, schede didattiche, libri. 

Indicatori utilizzati  L’osservazione diretta, le conversazioni guidate e i materiali prodotti saranno 
utili per dimostrare le conoscenze degli alunni riguardanti la sicurezza stradale, 
i principali segnali stradali, il funzionamento del semaforo, la funzione del 
vigile, ecc.  

Stati di avanzamento A conclusione del progetto si prevede il raggiungimento dei risultati attesi. 

Valori / situazione attesi I bambini impareranno le regole stradali per camminare riconoscendo ed 
evitando i pericoli. 

Denominazione progetto S2   ED. ALIMENTARE “Mangiando bene, imparo”. 

Priorità cui si riferisce Attuare progetti in sintonia con le richieste e i bisogni provenienti dalle famiglie 

e dal territorio come ampliamento e qualificazione dell’offerta formativa (ATTO 

D’INDIRIZZO). 

Traguardo di risultato (event.) Gli alunni scoprono la correlazione tra alimentazione e salute. 

Obiettivo di processo (event.) Sensibilizzare gli alunni all’importanza di una sana alimentazione per un 
corretto stile di vita. Promuovere tipi di alimentazione che, nel contesto delle 
tradizioni e delle abitudini del territorio di appartenenza, valgano a prevenire 
consumi eccessivi e squilibri nutrizionali. Sensibilizzare gli alunni all’importanza 
della prevenzione delle malattie, con particolare attenzione a quelle correlate a 
determinate abitudini di vita. Dare il giusto valore al cibo ed evitare gli sprechi 
alimentari. 

Altre priorità (eventuale) Offrire ai bambini più occasioni per conoscere e “verificare concretamente” 
prodotti naturali diversi in varietà e tipologia, quali opzioni di scelta alternativa, 
per potersi orientare fra le continue pressioni della pubblicità e sviluppare una 
capacità di scelta consapevole. 

Situazione su cui interviene Emerge l’esigenza di fornire alcuni strumenti conoscitivi e culturali 
indispensabili per compiere le scelte necessarie ed assicurare pertanto 
un’alimentazione appropriata e corrispondente ai bisogni di ciascuno. La 
Scuola, quale “agenzia formativa privilegiata”, è sede adatta a svolgere 
un’azione informativa e formativa precoce, al fine di promuovere l’acquisizione 
di atteggiamenti consapevoli e critici. Il progetto si propone di sensibilizzare gli 
studenti e le famiglie sui corretti stili di vita alimentari, anche al fine di favorire 
l’apprendimento dei rischi connessi ai disturbi dell’alimentazione.
 

Attività previste • -Diario settimanale della merenda a scuola. 
• -Progetto di frutta nella scuola e/o latte nella scuola. 
• -Progetti di educazione alimentare che verranno proposti dagli Enti e dalle 
Associazioni del territorio (Ufficio Educazione e Promozione della Salute del 
Distretto di Sciacca, Kiwanis Club, Assessorato alla pesca e Agricoltura, ecc.) 



• -Incontri con esperti (nutrizionisti, medici, ….).
 

Risorse finanziarie necessarie Non sono previsti costi per la scuola.
 

Risorse umane (ore) / area Alunni della scuola dell’Infanzia, della scuola Primaria, della scuola Secondaria 
di primo grado, tutti i docenti delle classi coinvolte che lavoreranno in maniera 
trasversale. 

Altre risorse necessarie LIM, materiale digitale, materiale strutturato e non, di facile consumo. 

Indicatori utilizzati  Grado di interesse degli alunni verso le tematiche legate all’alimentazione e 
all’ambiente. 

Stati di avanzamento Monitoraggio dei progetti sull’alimentazione proposti dal MIUR e accolti dal 
Collegio docenti. 

Valori / situazione attesi Incentivare il consumo di frutta e verdura tra i bambini. Aumento della 
consapevolezza di studenti e famiglie verso i principali errori alimentari 
compiuti e verso le abitudini non propriamente corrette. Riduzione delle 
merende ipercaloriche almeno durante il momento della ricreazione a scuola. 
Educare ad una sana ed equilibrata alimentazione, al consumo consapevole. 

Denominazione progetto S3 ED. AMBIENTALE   “Plastic free e non solo
“ 

Priorità cui si riferisce Educazione Ambientale 

Traguardo di risultato (event.) - Imparare a conoscere, amare e rispettare l’ambiente in cui viviamo. - 

Acquisire comportamenti consapevoli di rispetto per il patrimonio 

ambientale. - Memorizzare ed interiorizzare comportamenti che 

riguardino norme e regole della convivenza civile ed ecologica. - 

Maturare atteggiamenti di rispetto dell’ambiente limitando lo spreco e 

contribuendo alla raccolta differenziata e alla riduzione di sprechi di 

energia, acqua e cibo. - Stimolare la creatività attraverso il riutilizzo dei 

materiali di recupero - Accrescere un atteggiamento di rispetto e 

salvaguardia nei confronti dell’ambiente - Scoprire l’importanza della 

raccolta differenziata e del riciclaggio. 

Obiettivo di processo (event.) L’obiettivo del presente progetto ambientale è, quindi, quello di 

superare una didattica sull’ambiente per approdare ad una didattica 

svolta per l’ambiente, basata non solo sulle conoscenze, ma anche sui 

comportamenti, sui valori e sui cambiamenti. L’intento è quello di 

promuovere nei giovani una mentalità di sviluppo consapevole del 

territorio a partire dai contesti di vita e di relazione in cui vivono, 

dall’ambiente scolastico fino alla città ed al mondo intero, cogliendo e 

sintetizzando al meglio i legami tra uomo, ambiente, risorse e 

inquinamenti. 

Altre priorità (eventuale) /// 

Situazione su cui interviene Famiglie e quindi ragazzi ancora poco sensibili su temi quali la quantità 

di rifiuti prodotta e la loro differenziazione. Ancor meno l’attenzione 

verso i comportamenti che in qualche modo incidono sui cambiamenti 

climatici in corso sul nostro pianeta. 

Attività previste 1. Scuola Plastic Free per un Futuro Sostenibile 2. Uscite didattiche 

“CAPO BIANCO - FOCE DEL FIUME PLATANI – OASI MAREVIVO – 



ERACLEA MINOA” con le Guide Ambientali dell’Associazione Marevivo 

3. Le Tartarughe marine 4. Marevivo Classroom. 

Risorse finanziarie necessarie Pagamento ore del Referente 

Risorse umane (ore) / area Ore curriculari. Alunni della scuola secondaria di primo grado. 

Altre risorse necessarie Spesa per eventuali contenitori utili per il miglioramento della raccolta 

differenziata. 

Indicatori utilizzati  - Quantità di plastica monouso ancora utilizzata nell’Istituto - Qualità 

quantità della raccolta differenziata dei rifiuti - Consapevolezza 

raggiunta dai ragazzi verso il rispetto dell’ambiente e degli esseri viventi 

che lo abitano. 

Stati di avanzamento Fase iniziale 

Valori / situazione attesi Il nostro Progetto di Educazione Ambientale si propone di formare una 

nuova generazione, quella dei “nativi ambientali”: una generazione che 

nella quotidianità dei comportamenti trovi già come prospettiva 

naturale il rispetto dell’ambiente in cui vive. Esso diventa, così, 

strumento di formazione alla cittadinanza attiva, in un processo 

didattico, sociale e comportamentale che, certamente, non si esaurisce 

nel solo ambito dell’istruzione, ma che da questo deve necessariamente 

iniziare. 

Denominazione progetto S4  ED. ALIMENTARE  “ Facefood” 

Priorità cui si riferisce Attuare progetti in sintonia con le richieste e i bisogni provenienti dalle famiglie 

e dal territorio come ampliamento e qualificazione dell’offerta formativa (ATTO 

D’INDIRIZZO) 

Traguardo di risultato (event.) Indirizzare i ragazzi ad una sana alimentazione 

Obiettivo di processo (event.) Saper distinguere cibi sani da cibi spazzatura 

Altre priorità (eventuale) /// 

Situazione su cui interviene Alunni delle classi seconde  

Attività previste Visionefilm.  Questionario. Intervento di pediatri, nutrizionisti, psicologi. 

Risorse finanziarie necessarie Nessuna 

Risorse umane (ore) / area 2 ore per ogni classe. Area scientifica 

Altre risorse necessarie LIM, materiale digitale, strutturato e non, di facile consumo. 

Indicatori utilizzati  Alla fine del progetto, dall’osservazione diretta emerge che gli alunni: 

 riconoscono e denominano i diversi cibi 

 riconoscono e rispettano le regole di mangiare in modo educato 

 Conoscere le qualità di materiali di uso comune. 
 

 

Stati di avanzamento Alla fine del progetto si prevede il raggiungimento dei risultati attesi. 

 

Valori / situazione attesi Miglioramento dell'interesse e della motivazione degli alunni.
 

Socializzazione e inclusione. Acquisizione di competenze volte alla 



cittadinanza attiva. Riconoscere e gestire le proprie emozioni. 

Denominazione progetto S5 LIBERI INSIEME “La libertà è condizione ineliminabile della legalità; 

dove non vi è libertà non può esservi legalità.” P. Calamandrei 

Priorità cui si riferisce Il progetto in tutte le attività prevede il coinvolgimento di ogni ordine e 

grado, con proposte commisurate all’età e all’argomento. Progetto 

AREA 3 – Interventi e servizi per gli studenti AMBITO A (BULLISMO, 

CYBERBULLISMO, LEGALITÀ) 

Traguardo di risultato (event.) Legalità: Prevenzione e Contrasto al bullismo e al cyberbullismo. Durata: 

intero anno scolastico 

Obiettivo di processo (event.) Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e fuori dalla 

scuola. - Educare alla solidarietà e alla tolleranza. - Sviluppare le 

capacità di collaborare, comunicare, dialogare. - Formare l’uomo e il 

cittadino, nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione. - 

Acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile, nella 

consapevolezza di essere titolari di diritti e di doveri e nel rispetto degli 

altri e della loro dignità. - Sviluppare il senso critico per scoprire di 

conseguenza i percorsi nascosti dell’illegalità. - Trasmettere valori e 

modelli culturali di contrasto alle mafie. - Diffondere la cultura dei diritti 

umani, i valori e le libertà da essi contemplati, intesi nei vari aspetti che 

riguardano la persona, la famiglia, le associazioni, le attività nelle quali 

l’essere umano si valorizza e si esalta. - Educare i giovani al rispetto e 

alla valorizzazione della persona, alla legalità e alla cittadinanza 

democratica, alle pari opportunità, alla parità di genere. 

Altre priorità (eventuale) //// 

Situazione su cui interviene Tutti gli alunni della scuola secondaria di primo grado e delle classi 

quarte  e quinte della scuola primaria.  

Attività previste - 22 settembre 2023 - L’Alba della Legalità 2023 

- Convegno sul cyberbullismo - ARS AULA “MATTARELLA” 

CYBERBULLISMO: PERICOLI DELLA RETE E VIOLENZA MINORI Oggetto: 

Evento VIOLENZE SUI MINORI –Cyberbullismo e pericoli in rete. 

- Due/Tre appuntamenti UNITÀ CINOFILA –POLIZIA DI STATO – 

GUARDIA DI FINANZA: “POLIZIOTTI A QUATTRO ZAMPE IN CATTEDRA” 

- 25 novembre 2024  

–Giornata “CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”. 

- APPUNTAMENTO - BULLISMO/CYBERBULLISMO con il Dr. La Scala: “La 

violenza di genere ai tempi del web e il Cyberbullismo – L’importanza 

dell’alleanza educativa”. 

- Convegno DROGHE E ADDICTION NEGLI ADOLESCENTI. 

- SHOAH, “La Giornata della Memoria”. 

- 14 febbraio - Giornata “CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”. Punto 

di vista MASCHILE. 



- 8 marzo - Giornata “CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”. Punto di 

vista FEMMINILE. 

- 21 marzo 2024 - “GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO”. 

- 23 maggio 2024 - Convegno CENTRO CIVICO: “IN ONORE DI PAOLO 

BORSELLINO E GIOVANNI FALCONE”. Titolo dell'incontro: “Legalità, 

Educazione Civica e Costituzione, Libertà”. 

- 23 maggio 2024 - FONDAZIONE FALCONE: iniziative dedicate alla 

memoria delle stragi mafiose d’Italia del 1993 in occasione del prossimo 

23 maggio, XXXI anniversario della strage di Capaci. 

- Date da definire - Tour della Legalità 

Risorse finanziarie necessarie Le spese da affrontare per la divulgazione del materiale informativo, 

acquisto materiale per sceneggiature e coreografie, leaflet, brochure, 

cartelli, fotocopie, moduli di segnalazione casi, spese per il supporto 

tecnico del service/mixer, etc … si aggirano ad almeno 300 euro. 

Risorse umane (ore) / area - Sarà necessario l’intervento professionale e creativo dei docenti e 

collaboratori scolastici. Sarà richiesta la collaborazione dell’Animatore 

Digitale, del Team dell’Innovazione digitale, dei responsabili di plesso, di 

tutto il team dei docenti, ovviamente dei Coordinatori e dei referenti di 

Funzione strumentale. - Si prevedono almeno 20 ore di progettazione e 

almeno 40 ore di attività laboratoriali con le classi e/o delegazioni di 

alunni per ogni classe. - Progetto AREA 3 – Interventi e servizi per gli 

studenti AMBITO A (BULLISMO, CYBERBULLISMO, LEGALITÀ) 

Altre risorse necessarie Varie ed eventuali da definire contestualmente allo sviluppo di ogni 

azione in base alle reali necessità di ogni alunni, necessità didattiche, 

necessità tecniche e progettuali. Saranno contattate le Associazioni 

(soprattutto le Associazioni partner del nostro Istituto) che 

prevalentemente proporranno attività gratuite (esempio: Fondazione 

Falcone, Libera, Kiwanis, Lions, Consulta delle Donne, Plastic free, WWF, 

etc …). - Forze dell'ordine: (Polizia di Stato, Guardia di Finanza, 

Carabinieri etc …) Saranno accolte e valutate proposte durante l’anno 

scolastico. 

Indicatori utilizzati  INDAGINE AUTOVALUTAZIONE MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ 

BULLISMO E CYBERBULLISMO Volte ad avere una misura della qualità, 

punti di forza e debolezza, delle attività proposte, autovalutando, in 

equipe, il loro impatto partendo dalla progettazione dell’azione 

preventiva attuata. (Vedi modello di indagine monitoraggio delle 

attività in basso) 

Stati di avanzamento //// 

Valori / situazione attesi //// 

Denominazione progetto S6 “Progetto alunni stranieri” 

Priorità cui si riferisce L’inserimento dell’alunno straniero in classe attraverso un intervento didattico 
immediato di prima alfabetizzazione in lingua italiana che gli consenta di 



acquisire le competenze minime per comprendere e farsi capire.  

Traguardo di risultato (event.) Promuovere un’autentica inclusione che si riferisca a tutti gli alunni come 
garanzia diffusa e stabile per poter partecipare attivamente alla vita scolastica 
e raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimento e di 
partecipazione sociale. Migliorare le competenze chiave e di cittadinanza. 

Obiettivo di processo (event.) /// 

Altre priorità (eventuale) /// 

Situazione su cui interviene Tutti gli alunni stranieri dell’I.C. “Santi Bivona” 

Attività previste Le attività didattiche saranno finalizzate all’acquisizione dell’italiano orale e 
scritto, nelle forme ricettive e produttive, in modo da favorire l’inclusione 
sociale e il successo scolastico degli alunni stranieri. Essi, infatti, devono essere 
messi in grado di confrontarsi gradualmente con due diverse strumentalità 
linguistiche: la lingua per esprimersi e comunicare nel contesto della 
quotidianità e la lingua specifica per l’approccio e lo studio disciplinare. A tale 
scopo il percorso didattico sarà calibrato in base alla rilevazione dei livelli di 
partenza, ai bisogni reali e al monitoraggio dei progressi di apprendimento 
raggiunti mano a mano da ciascun alunno. 

Risorse finanziarie necessarie /// 

Risorse umane (ore) / area /// 

Altre risorse necessarie Varie ed eventuali da definire contestualmente allo sviluppo di ogni azione in 
base alle reali necessità di ogni alunni. 

Indicatori utilizzati  Schede di osservazione delle caratteristiche comportamentali, PDP,   
monitoraggio PDP,  schede osservazione alunni non italofoni.  

Stati di avanzamento /// 

Valori / situazione attesi /// 
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